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1 PREMESSA 
Gli Scriventi sono stati incaricati dalla Società Venice LNG S.p.A. di redigere il presente documento 
relativo alle prescrizioni ricevute nel parere tecnico di verifica VIA e ViNCA n.3019 del 31/05/2019 
e alle prescrizioni della Regione Veneto DVA-REGISTRO UIFFICIALE.I.0011164.03-05-2019, in 
riferimento al rispetto del progetto in essere della determinazione n.84/2015 della Provincia di 
Venezia relativo al procedimento di Bonifica dell’Area Deposito DECAL S.p.A., e della 
determinazione n. 797/2017 della Città Metropolitana di Venezia relativo al Progetto di Bonifica del 
Sito Ex Italcementi. 
 
In particolare si procederà verificando che il Progetto di realizzazione del nuovo deposito di 
LNG non comporti modifiche ai modelli concettuali definitivi già approvati per le due aree di 
interesse, ovvero l’area Ex Italcementi e l’Area DECAL S.p.A. 

1.1 Scopo del presente lavoro 
Lo scopo del lavoro, sarà, quello di rispondere alle prescrizioni ricevute dalla Regione Veneto e dal 
Ministero dell’Ambiente in merito alla corrispondenza del progetto alla determinazione 797/2017 
relativa al procedimento di Bonifica del sito Ex Italcementi ed alla determinazione 84/2015 relativa 
al procedimento di Bonifica del sito Decal S.p.A. 
In particolare, si risponderà a quanto riportato: 

 nella prescrizione n.3 del Verbale di Anticipazione quadro prescrittivo del parere regionale 
DVA-REGISTRO UIFFICIALE.I.0011164.03-05-2019 (v. All. 1c), riportata di seguito per 
completezza. 

 

Fig. 1.1 – Prescrizione n.3 parere regionale DVA-REGISTRO UIFFICIALE.I.0011164.03-05-2019 
 

 nella prescrizione n. 4 del Parere Tecnico di verifica VIA e ViNCA n. 3019 del 31/05/2019 
(v. All. 1d), di seguito riportata per maggiore chiarezza. 

 

 
Fig. 1.2 – Prescrizione n.4 Parere Tecnico di verifica VIA e ViNCA n. 3019 del 31/05/2019 
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1.2 Documentazione raccolta e/o elaborata 
Nelle seguenti tabelle è riportato l’elenco della documentazione raccolta e/o elaborata ai fini della 
redazione del presente documento. 
 
Tab. 1.1 – Documentazione di riferimento 
N. Estremi documenti Origine 

Doc. 1 
Relazione Tecnica Descrittiva delle attività di 
caratterizzazione del suolo, sottosuolo e acque 
sotterranee – Sito Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
Luglio 2007 

Doc. 2 
Analisi di rischio sito specifica dei suoli dell’area del 
Deposito Decal in revisione 1 (RBCA-Standard ASTM 
PS104) 

Elaborato da The IT Group Italia S.r.l. 
nel Giugno 2008 

Doc. 3 Indagine idrogeologica sull’area di Porto Marghera 
(seconda fase) 

Elaborato dalla Provincia di Venezia e 
dalla Regione Veneto nel mese di marzo 
2009 

Doc. 4 Analisi di rischio sito specifica ai sensi del DM 471/99 
contaminazione residua S58 e S32 

Elaborato da The IT Group Italia S.r.l. 
nel Agosto 2011 

Doc. 5 Indagini integrative di caratterizzazione del sito Ex-
Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
Agosto 2011 

Doc. 6 Analisi di rischio sito specifica ai sensi del D.lgs. 152/06 
Area Ex Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
Novembre 2011 

Doc. 7 

Sito inquinato di Interesse Nazionale Laguna di Grado e 
Marano – Valutazione dell’origine antropica o naturale 
nelle acque sotterranee di Boro, Solfati, Alluminio, 
Arsenico e Nichel  

Elaborato da ARPA FVG nel mese di 
dicembre 2011 

Doc. 8 Progetto Operativo di Bonifica del sito ex Italcementi di 
Porto Marghera (VE) 

Elaborato da URS Italia nel mese di 
gennaio 2012 

Doc. 9 

Analisi dei livelli di fondo naturale per alcune sostanze 
presenti nelle acque sotterranee della falda superficiale 
dell’acquifero differenziato del bacino scolante in laguna 
di Venezia (bacino deposizionale del Brenta)  
Presentazione dati e determinazione dei livelli di fondo 

Elaborato da ARPAV nel mese di ottobre 
2014 

Doc. 10 Progetto Esecutivo complessivo di bonifica del sito Ex 
Italcementi di Porto Marghera 

Elaborato da Latekne Consulenze e 
servizi di ingegneria nel Febbraio 2015 

Doc. 11 Interventi di Bonifica del sito Ex Italcementi di Porto 
Marghera (VE), Relazione di Collaudo 

Elaborato dal Dott. Geol. Pietro Zangheri 
nell’Aprile 2016 

Doc. 12 Studio di Impatto Ambientale – Aggiornamento 
Novembre 2018 

Elaborato da RINA Consulting S.p.A. nel 
Novembre 2018 

Doc. 13 Report conclusivo monitoraggio acque di falda dal 
febbraio 2016 al febbraio 2018 (Area Ex Italcementi) 

Elaborato dagli scriventi nel mese di 
Aprile 2018 

Doc. 14 Report dei monitoraggi delle acque di falda area – Anno 
2018 (Area Ex Italcementi) 

Elaborato dagli scriventi nel mese di 
Gennaio 2020 

Doc. 15 Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-
Operam Suolo, Sottosuolo e Acque sotterranee. 

Elaborato dagli scriventi nel mese di 
Maggio 2020 
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Tab. 1.1 – Documentazione allegata 
N. Estremi documenti Oggetto e/o osservazioni 

Tav.1a Carta delle passività ambientali dei 
terreni 

Elaborato 
Tav. 2 Carta dettagli fondazioni e aree 

sorgenti di contaminazione 
 
Tab. 1.3 – Documentazione allegata 

N. Estremi documenti Oggetto e/o osservazioni 

All. 1a 

Documentazione Amministrativa 

Determinazione n.84/2015, Provincia di Venezia, 
Certificazione del completamento e della conformità al 
progetto approvato con decreto del MATTM Prot. n. 8439 
del 31/07/2009 di autorizzazione in via provvisoria 
all’avvio dei lavori relativi al progetto contenuto nel 
documento “Elaborato tecnico complessivo del progetto 
preliminare e definitivo dei suoli dell’area deposito DECAL 
S.p.A. – Giugno 2008” ricadente nel SIN di “Venezia – 
Porto Marghera”. 

All. 1b 

Determinazione n.797/2017, Città Metropolitana di 
Venezia, Certificazione del completamento e della 
conformità al progetto di bonifica del sito “Ex Italcementi” 
via della Geologia 9 – Marghera (VE) di proprietà della 
DECAL S.p.A. 

All. 1c 
Anticipazione del quadro prescrittivo del parere 
regionale aggiornato Prot. n. 174027 del 3/05/2019 
Regione del Veneto, Deposito costiero GNL a 
Marghera Codice Progetto II-2018 

All. 1d 

MATTM, Commissione tecnica di verifica 
dell’impatto ambientale – VIA e VAS, Parere n. 3019 
del 31/05/2019, ID VIP 3919 Deposito Costiero GNL a 
Marghera nel comune di Venezia – Stoccaggio da 32.000 
mc 

All. 2 

Verifica di ottemperanza della 
condizione ambientale n.15 del Parere 
n.3019 del 14/11/2019 emesso dal 
MATTM 

Elaborato da ARPAV Venezia protocollo n.0051480 
del 16/06/2020 



 

Integrazioni al PMA  
Rispetto alla Determinazione 84/2015 (Sito Decal S.p.A.) 

ed alla Determinazione 797/2017 (Sito Ex Italcementi) 
Località: aree DECAL ed ex Italcementi - Via della Geologia 19, Porto Marghera (VE) 

 

 5 

 

2 INQUADRAMENTO DELL’AREA IN ESAME  

2.1 Ubicazione dell'area 
Le aree di studio ricomprendono l’intera area “Ex Italcementi” ed una porzione dello stabilimento 
DECAL S.p.a. Tali aree sono situate nel settore meridionale dell’area industriale di Porto Marghera, 
in Comune di Venezia, con affaccio sulla riva meridionale del Canale Industriale Sud. 
Il Sito è inserito all’interno della perimetrazione del SIN “Sito di bonifica di Interesse Nazionale” di 
Venezia - Porto Marghera, all’interno della Macroisola Fusina, la cui delimitazione è rappresentata a 
sud dal Naviglio Brenta, a ovest dall’abitato di Malcontenta, a nord dal Canale Industriale Sud e a est 
dal canale Malamocco-Marghera. 
 

 
Fig. 2.1 – Localizzazione dell’area, in rosso il deposito GNL– (fonte Google Earth) 
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Fig. 2.2 – Dettaglio delle aree Decal (verde) ed Ex Italcementi (arancione) – (fonte Google Earth) 

 

Come si può comprendere dalle immagini sopra riportate, il sito è ubicato principalmente ad Est 
dell’esistente deposito oli di proprietà DECAL (Area Ex Italcementi – retino arancione), a Sud del 
Canale Industriale Sud. Il progetto prevede, in considerazione della contiguità con il deposito oli 
DECAL, di installare parte delle apparecchiature del nuovo Deposito GNL all’interno di aree 
attualmente di proprietà DECAL (retino verde – serbatoi acque antincendio/riuso, torcia e relativo 
ko-drum), per una superficie complessiva di circa 4,500 m2. Questa area viene ceduta da DECAL a 
Venice LNG con contratto di locazione pluriennale, e pertanto Venice LNG ne acquisisce la 
responsabilità sul piano amministrativo. 

 La superficie complessiva dell’impianto sarà pari a circa 37,000 m2. 

 

  

DECAL S.P.A. 

Ex Italcementi 
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2.2 Destinazione d’uso dell’area 
In base al P.R.G. del Comune di Venezia l’area in esame ricade nella Zona D.1.1.a – Zona 
industriale portuale di completamento. 
 

 
Fig. 2.3 – Stralcio P.R.G. del Comune di Venezia; in rosso l’area ex Italcementi e DECAL 

 
Dal punto di vista degli obiettivi di bonifica l’area è riconducibile ad un sito “ad uso commerciale e 

industriale” (Col. B Tab. 1 “Concentrazione soglia di contaminazione nel suolo e nel sottosuolo 
riferiti alla specifica destinazione d’uso dei siti da bonificare” All. 5 Allegati al Titolo V della Parte 
Quarta del D.Lgs. 152/2006). 
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3 PROCEDURA DET. 84/2015 – SITO DECAL S.P.A. 

3.1 Prescrizioni dettate dalla Determina 84/2015 
Come nel precedente caso, di seguito si riportano le prescrizioni dettate dalla determina 84/2015 
riguardante l’Elaborato tecnico complessivo del Progetto Preliminare e Definitivo dei suoli dell’Area 
Deposito DECAL S.p.A – Giugno 2008”. In tal caso, si può osservare come la prescrizione di 
maggiore interesse risulti essere quella indicata dalla lettera b). 
 
“[…] 

b) Qualsiasi modifica allo stato attuale del sito rispetto a quanto ipotizzato negli scenari 
elaborati nell'Analisi di Rischio approvata contestualmente al progetto di bonifica con il 
decreto prot. n. 8439 del 31.07.2009 del Ministro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 
e del Mare di autorizzazione in via provvisoria all'avvio dei lavori ed in via definitiva con il 
decreto n. 3875 del 26.11.2012 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, nonché ogni variazione delle modalità di utilizzo del sito dovranno comportare  una  
revisione  dell'analisi di rischio medesima  volta a verificare  l'assenza  di  rischio per le 
concentrazioni residuali presenti in sito nella nuova configurazione d'uso. 

[…].” 

3.2 Modello concettuale definitivo del Sito DECAL S.p.A. 
Il nuovo deposito LNG, come si può comprendere dalla Fig. 2.2, occuperà solo una piccola porzione 
dell’area DECAL S.p.A., ciò nonostante risulta importante valutare il modello concettuale di 
riferimento del sito in funzione alle attività che andranno ad eseguirsi in tale piccola porzione di sito.  
Per tale motivo si fa riferimento al Modello Concettuale del sito contenuto nel documento “Analisi 
di Rischio sito specifica ai sensi dei D.M. 471/99 Contaminazione residua S58 e S32” (v. Doc. 4). 
 
Per quanto riguarda l’inquadramento geologico, idrogeologico dell’area si rimanda sia al Doc. 4 sia 
al Doc. 15 “Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-Operam Suolo, Sottosuolo e 
Acque sotterranee”. 
 
Di seguito si riportano i tratti salienti e di maggiore interesse per l’obiettivo del presente documento. 
 
3.2.1 Sorgente, Grado ed Estensione della contaminazione nelle diverse matrici ambientali 
Le sorgenti secondarie attive nella porzione di sito oggetto del presente documento riguardano l’area 
hot spot S32 rappresentata dalla matrice suolo insaturo profondo nel quale è stata riscontrata presenza 
di contaminazione residua. 
Il confronto tra i risultati delle analisi chimiche effettuate sui campioni di terreno prelevati nell’area 
di scavo dell’Hot spot S32 nel periodo dicembre 2010 – maggio 2011 ed i limiti di riferimento, hanno 
evidenziato l’esistenza di superamenti imputabili ai seguenti parametri: 
 

 suolo profondo: Selenio, Cromo Totale, Zinco, Nichel e Cadmio, lungo la Parete Sud, la 
Parete Est e la Parete Ovest dello scavo effettuato per la rimozione dell’hot spot 32, a 
profondità compresa tra 1,5 e 4,4 m da p.c. 
 

Si precisa che la contaminazione residua, riguardante la matrice Suolo Profondo Insaturo, riguarda 
esclusivamente il parametro Selenio il quale è stato rilevato in corrispondenza della Parete Ovest tra 
1,5 e 2,16 m da p.c., come dettagliato di seguito. 
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Le profondità minima e massima del piano di falda sono state determinate a partire dai dati 
freatimetrici acquisiti in sito, relativi al periodo 2005-2007; si precisa che, oltre ai rilievi fluidi 
acquisiti in condizioni statiche nel 2005, sono stati considerati anche i rilievi fluidi acquisiti in 
condizioni dinamiche nel periodo 2006-2007, ad eccezione di quelli rilevati nei piezometri in 
emungimento PR-A e PR-B. 
Tale scelta è da considerarsi maggiormente cautelativa in quanto consente di: 

- avere a disposizione un numero maggiore di dati;
- utilizzando dati freatimetrici relativi ad un regime dinamico (con pozzi in emungimento), la

soggiacenza misurata risulta maggiore e di conseguenza anche lo spessore della zona insatura.
In particolare, nel periodo di riferimento: 

- la profondità minima è risultata pari a 0,40 m da p.c.;
- la profondità massima è risultata pari a 2,16 m da p.c.

Considerato il valore della profondità massima del piano di falda, ai fini dell’elaborazione 
della presente Analisi di Rischio sono stati valutati rappresentativi dello stato qualitativo della 
matrice insatura il campione di terreno prelevato lungo la Parete Ovest a profondità compresa tra 
1,5 e 2,2 m da p.c. 

Da quanto sopra si evince che la contaminazione residua, di interesse ai fini dell’Analisi di Rischio 
per l’hot spot S32, riguardi il suolo insaturo profondo da 1,5 m fino alla profondità massima 
della zona instaura, rappresentata dal parametro Selenio. In ottemperanza a quanto riportato nel 
parare (All. 2) relativo al Doc. 15 “Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-Operam 
Suolo, Sottosuolo e Acque sotterranee.” è stata elaborata la tavola (v. Tav.1) delle passività 
ambientali nella quale viene riportato il succitato superamento considerato nelle elaborazioni di 
Analisi di Rischio. 

3.2.2 Area della sorgente di contaminazione nel suolo insaturo 
In accordo con quanto indicato nell’Appendice V “Applicazione dell’Analisi di Rischio ai 
punti vendita carburante” (ISPRA, giugno 2009), per definire la geometria delle sorgenti di 
contaminazione presenti nel suolo insaturo, separatamente per ciascun comparto ambientale 
(suolo superficiale e suolo profondo), si è proceduto mediante la suddivisione dell’area in esame in 
poligoni di Thiessen, che rappresentano le aree di influenza di ciascuno dei punti di indagine 
considerati. 
Per ciascun comparto ambientale potenzialmente impattato, l’areale sorgente di contaminazione 
è stata determinata considerando l’insieme di tutti i poligoni in corrispondenza dei quali sono 
stati riscontrati valori non conformi ai limiti normativi per almeno uno degli analiti ricercati. 

Per il suolo insaturo profondo, è stata individuata: 

 n. 1 sorgente di potenziale contaminazione (denominata 2P), costituita dal Poligono di
Thiessen generato dal punto di campionamento individuato lungo la Parete Ovest
dell’area di scavo dell’hot spot S32, risultato contaminato da Selenio, correlato con
l’eventuale contaminazione da Selenio rilevata in fase di caratterizzazione negli altri
sondaggi/piezometri presenti nell’intorno dell’S32.
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3.2.3 Spessore della Sorgente di Contaminazione nel Suolo Insaturo 
In funzione del nuovo progetto del Deposito LNG, di seguito si riportano i valori relativi allo spessore 
della sorgente di potenziale contaminazione individuata in corrispondenza del solo Hot Spot S32, 
area in cui ricadranno parte delle nuove strutture di servizio al suddetto deposito. 

Sorgente nel suolo insaturo profondo 2P: 
- Top della sorgente: 1,5 m da p.c., corrispondente alla profondità minima alla quale è stata

rilevata evidenza di potenziale contaminazione;
- Base della sorgente: 2,16 m da p.c., corrispondente alla profondità massima del piano di falda.

3.2.4 Percorsi di Migrazione della Contaminazione in Relazione ai Bersagli Individuati 
È stata condotta un’analisi per l’individuazione dei percorsi di migrazione attivi, delle modalità di 
esposizione e dei recettori che possono potenzialmente entrare in contatto con le sostanze presenti nel 
sottosuolo del sito in esame. 

Matrici ambientali 
Si ribadisce che sono state individuate: 

- per l’hot spot S32: n.1 sorgente di potenziale contaminazione nel suolo insaturo
profondo (2P).

Percorsi di esposizione 
In linea teorica, ed in assenza di adeguate misure di messa in sicurezza e/o di bonifica, ad ogni 
sorgente di contaminazione possono corrispondere più vie di esposizione, a seconda della situazione 
fisico-antropica del sito. 

Per gli scenari considerati, sono state attivate le modalità di contatto, tra l’inquinante ed il bersaglio 
della contaminazione, riportate di seguito: 

- inalazione vapori all’aperto (outdoor) da suolo profondo;

Si precisa che i percorsi di esposizione diretta con il suolo superficiale sono stati attivati 
cautelativamente, oltre che per la sorgente 1S, anche per la sorgente 1P, in corrispondenza della quale 
è stata rilevata contaminazione residua a partire dalla profondità di 0,8 m da p.c. 
È stato valutato il rischio derivante dal percorso “inalazione vapori outdoor” dal suolo insaturo 
superficiale e dal suolo insaturo profondo in corrispondenza del sito (on site). 
Il percorso di inalazione dei vapori outdoor riguarda soltanto le sostanze volatili. 

Si segnala che non sono presenti edifici confinati, nei quali sia prevista la permanenza del personale 
lavorativo, entro 33 m rispetto al limite esterno delle sorgenti individuate, pertanto non è stato 
ritenuto attivo il percorso di inalazione vapori indoor dal suolo insaturo superficiale e dal suolo 
insaturo profondo. 

Si evidenzia che non è stato analizzato il percorso di esposizione legato alla lisciviazione di 
contaminanti in falda, in virtù delle attività di bonifica/messa in sicurezza intraprese per la 
contaminazione presente nella matrice acque sotterranee (“Elaborato Tecnico Complessivo del 
Progetto Preliminare e Definitivo di Bonifica con Misure di Sicurezza delle acque di impregnazione 
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del riporto e di prima falda dell’area Deposito DECAL S.p.A.”), redatto da The IT Group Italia nel 
Giugno 2008. 
L’opera di marginamento realizzata/in fase di realizzazione da parte del MAV è inoltre efficace nel 
taglio del percorso di propagazione delle acque contaminate verso la laguna. 
Sarà dunque necessario garantire il rispetto dei limiti di riferimento per le acque sotterranee in 
corrispondenza del confine del sito, così come da indicazioni ISPRA contenute nell’Appendice V. 

Meccanismi di trasporto 
Lo schema riportato di seguito sintetizza i meccanismi di trasporto mediante i quali i bersagli 
potrebbero entrare in contatto con le specie chimiche contaminanti considerate nello scenario di 
rischio elaborato. 

Recettori/Bersagli 
Considerando che il deposito è attivo, ed inserito in un contesto industriale, sono stati individuati 
quali bersagli sensibili della contaminazione individuata in sito, i recettori umani rappresentati dal 
personale impiegato nel deposito (recettori on site Commerciale) per il percorso di inalazione dei 
vapori outdoor provenienti dal suolo insaturo. Non sono stati considerati eventuali recettori off site in 
quanto: 

- non sono presenti recettori Residenziali ubicati nelle immediate vicinanze del sito;
- il recettore Commerciale on site risulta limitante in termini di rischio rispetto ad un eventuale

recettore Commerciale off site.

3.3 Confronto MCS Area Decal e Progetto Venice LNG 
La porzione di sito occupata dal progetto di realizzazione del nuovo deposito di LNG ricadente 
nell’area DECAL S.p.A. risulta essere di modeste dimensioni. Come descritto nel documento 15 
(Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-Operam Suolo, Sottosuolo e Acque 
sotterranee), l’area DECAL verrà occupata dal nuovo deposito di GNL solo marginalmente, 
qui saranno installate esclusivamente le strutture relative ai serbatoi acque antincendio/riuso, 
consegna BOG a rete di trasporto, torcia e relativo ko-drum. 
In tale porzione di sito, ricade l’area facente parte del cosiddetto “Hot Spot S32” descritto nel modello 
concettuale definitivo del sito in esame (v. Par. precedente).  
In corrispondenza di tale area, in funzione ai rilevati superamenti delle CSC, sono state avviate nel 
periodo Settembre 2010 – Aprile 2011 attività di bonifica mediante scavo del terreno contaminato e 
ricomposizione dello stesso (si veda Doc. 4 per i dettagli), tali operazioni sono state svolte in due fasi, 
separate da un’attività di collaudo delle pareti e del fondo dello stesso scavo. 
A valle della seconda fase di scavo, interrotta per esigenze logistiche ed impiantistiche, ed a causa 
del rilevato superamento del parametro Selenio in corrispondenza della Parete Ovest dello scavo 
(profondità compresa tra 1,5 – 2,2 m da p.c.) è stata implementata l’analisi di rischio sito specifica in 
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modalità diretta per la sorgente di potenziale contaminazione relativa al poligono di Thiessen generato 
dal punto suddetto (sorgente 2P). 
Come dettagliato nel modello concettuale del sito, la sorgente individuata nel suolo profondo 
denominata 2P risulta caratterizzata da uno spessore complessivo di circa 0,6 m con il top della stessa 
posto a circa 1,5 m da p.c. e la base a circa 2,16 m da p.c. (corrispondente alla massima profondità 
del piano di falda). 
In funzione a quanto descritto ed in particolare in funzione ai percorsi di esposizione elaborati 
(inalazione vapori outdoor), l’analisi di rischio ha dimostrato come la contaminazione rilevata non 
generi alcun rischio di tipo cancerogeno o tossico. 
Sulla base di tale elaborazione e del progetto di bonifica elaborato (v. Doc. 4 e 15), Decal ha richiesto 
di considerare terminate le attività di bonifica per il punto in oggetto. Tale richiesta è stata quindi 
accolta dagli Enti competenti con Determinazione n.84/2015, all’interno della quale si trovano alcune 
prescrizioni legate ad eventuali variazioni del modello concettuale del sito e/o alla demolizione di 
strutture presenti nell’area.  

Come si può osservare alla tavola 2, in corrispondenza dell’areale S32 il progetto del nuovo deposito 
LNG prevede la realizzazione della “Torcia” (flare), la posa del KO-drum V-492, ed i rack di sostegno 
per le relative tubazioni. 
Le apparecchiature sono state posizionate nell’area già oggetto della ricomposizione del terreno, per 
cui si può escludere la movimentazione di strati contaminati.  
Il KO-drum V-492 sarà posizionato fuori terra su fondazioni superficiali.  
Le fondazioni profonde necessarie a sostenere la torcia ed i rack saranno eseguite preferibilmente con 
tecnologia FDP (Full Displacement Pile) o, in alternativa, con altra tecnologia conforme ad 
Accordo di Programma. In ogni caso tutte le scelte progettuali non prevedono scavo di 
terreno o variazioni topografiche del piano campagna, operazioni che potrebbero determinare una 
modifica al modello concettuale del sito adottato negli scenari elaborati nell’analisi di rischio. A tal 
proposito si rimanda alla relazione di risposta alla Prescrizione 7 del parere tecnico di verifica VIA 
e ViNCA n.3019 del 31/05/2019, nella quale verranno dettagliate le caratteristiche delle tecnologie 
fondazionali. 

PERTANTO, LA COLLOCAZIONE DEGLI EQUIPMENT E LA TIPOLOGIA DI REALIZZAZIONE DELLE 
FONDAZIONI PROFONDE, PERMETTERÀ DI ADEMPIERE ALLA PRESCRIZIONE B) DELLA 
DETERMINAZIONE 84/2015, IN PARTICOLARE PERMETTERÀ IL RISPETTO DELLE IPOTESI 
ED ASSUNTI ADOTTATI NELL’ELABORAZIONE DELL’ANALISI DI RISCHIO, APPROVATA 
CONTESTUALMENTE AL PROGETTO DI BONIFICA. 
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4 PROCEDURA DET. 797/2017 – SITO EX ITALCEMENTI 

4.1 Prescrizioni dettate dalla Determina 797/2017 
Di seguito sono riportate le prescrizioni contenute nella Determina 797/2017 relativa al Progetto di 
Bonifica del sito Ex Italcementi, come si può comprendere da quanto di seguito riportato, per il lavoro 
in oggetto risultano di maggiore rilevanza le prescrizioni a), b) e c). 

“[…] 

a) qualsiasi modifica allo stato attuale ed alle condizioni di utilizzo del sito rispetto a quanto
ipotizzato negli scenari elaborati nell’analisi di rischio approvata contestualmente al
progetto di bonifica (decreto n. 113 del 4.04.2014 e decreto n. 5169 del 3.07.2014), dovranno
comportare una revisione dell’analisi di rischio medesima volta a verificarne l’assenza per
le concentrazioni residuali presenti in sito, nel suolo profondo, nella nuova configurazione
d’uso;

b) per eventuali scavi nell’area oggetto degli interventi di bonifica, identificata nella planimetria
allegata alla presente certificazione, che comportino la rimozione dello strato di terreno
riportato ai fini della bonifica con approfondimento nel suolo sottostante, devono essere
utilizzate le seguenti modalità:

I. rimozione dello strato di terreno riportato e quindi compatibile con la col. B tab.1
all.5 parte quarta titolo quinto del D.Lgs.152/2006;

II. deposito dello stesso (distinto dal terreno profondo);

III. scavo del terreno profondo con stoccaggio separato ed in sicurezza, su telo o cassone
evitando il contatto con il terreno superficiale e il dilavamento;

IV. smaltimento del terreno profondo come rifiuto previo analisi di classificazione presso
idoneo impianto;

V. ripristino dello scavo con il terreno superficiale precedentemente asportato (punto i)
e/o con terreno conforme alla colonna B tab.1 all.5 parte quarta titolo quinto del
D.Lgs.152/2006.

c) le modalità descritte al punto b) sono prescritte anche per il poligono denominato SP1 riferito
al sondaggio PZ1P (planimetria allegata), per eventuali scavi a profondità maggiori di 1,00
m. dal p.c.

d) si rammenta in ogni caso per le aree ricadenti nel sito la disciplina generale vigente per le
terre da scavo.

e) deve essere effettuato il previsto monitoraggio delle acque sotterranee dai piezometri esistenti
per almeno due anni con cadenza di campionamento semestrale ricercando oltre ai parametri
indicati nel documento progettuale anche il parametro PCDD/PCDF. I risultati del
monitoraggio devono essere trasmessi con cadenza semestrale alla Città metropolitana di
Venezia ed all’Arpav Dipartimento provinciale di Venezia.

[…].” 



Integrazioni al PMA  
Rispetto alla Determinazione 84/2015 (Sito Decal S.p.A.) 

ed alla Determinazione 797/2017 (Sito Ex Italcementi) 
Località: aree DECAL ed ex Italcementi - Via della Geologia 19, Porto Marghera (VE) 

14 

4.2 Modello concettuale definitivo del Sito Ex Italcementi 
Per l’area Ex Italcementi, all’interno della quale saranno realizzati i principali interventi e di maggiore 
importanza per la realizzazione del nuovo deposito di GNL, si fa riferimento al Modello 
Concettuale del sito contenuto nel documento “Progetto Operativo di Bonifica del sito Ex 
Italcementi di Porto Marghera” (v. Doc. 8), all’interno del quale è contenuta l’Analisi di Rischio 
sito Specifica dell’Area Ex Italcementi. 
Di seguito se ne riportano i tratti salienti, relativi, in particolar modo allo stato qualitativo dei terreni 
e acque sotterranee, le sorgenti di contaminazione, i Potenziali recettori ed i Percorsi di migrazione e 
vie d’esposizione, dettagli di preminente importanza nella stesura dell’Analisi di Rischio Sito 
Specifica.  
Per quanto riguarda l’inquadramento geologico, idrogeologico dell’area si rimanda al Doc. 8 ed al 
Doc. 15 “Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-Operam Suolo, Sottosuolo e Acque 
sotterranee”. 
Per tanto, di seguito si riportano i tratti salienti, e di maggiore interesse per l’obiettivo del presente 
documento, del Modello Concettuale Definitivo del sito. 

4.2.1 Stato qualitativo dei terreni 
I risultati analitici dei campioni di terreno analizzati durante la caratterizzazione del Sito (Marzo 
2007), confrontati con le Concentrazioni Soglia di Contaminazione (CSC) applicabili a Siti ad uso 
Commerciale e Industriale (Colonna B), hanno rilevato  

- PZ1 C1 (1,0÷2,0 m da p.c.): Mercurio (8 mg/kg, CSC=5 mg/kg), ubicato in prossimità del
Canale Industriale. I campioni di terreno prelevati a profondità inferiori e superiori nello
stesso sondaggio sono risultati non contaminati;

- S5bis (3,8÷4,2 m da p.c.): Arsenico (54 mg/kg, CSC=50 mg/kg) – ARPAV relativa al terreno
saturo (barena) per cui non è da considerare nell’elaborazione dell’Analisi di Rischio;

- S9 T.S. (top soil): Diossine (105 ng/kg, CSC=100 ng/kg);
- S9 (0,2÷0,5 m da p.c.): Diossine (145 ng/kg, CSC=100 ng/kg);
- S9 (0,5÷1,0 m da p.c.): Diossine (126 ng/kg, CSC=100 ng/kg);

Le indagini integrative eseguite nel corso del 2011 al fine di delimitare arealmente e verticalmente 
l’area contaminata da PCDD-PCDF nell’intorno del sondaggio S9 hanno evidenziato la presenza di 
un volume di terreno con valori eccedenti la soglia di contaminazione. Infatti, tutti i campioni 
rappresentativi del primo metro nei 5 sondaggi integrativi eseguiti (S9TER, S9TER-1, S9TER-2, 
S9TER-3 e S9TER-4) sono risultati interessati da superamenti della CSC. Inoltre, nei sondaggi 
S9TER e S9TER-2, ubicati sulla sommità dell’alto morfologico ivi presente, sono risultati 
contaminati anche i campioni rappresentativi del terreno più profondo (tra 1 e 2 m da piano 
campagna). Mentre i campioni di terreno prelevati a profondità superiori sono risultati non 
contaminati in tutti i sondaggi eseguiti.  
Nell’immagine seguente si riporta il dettaglio di quanto detto. In ottemperanza a quanto riportato nel 
parare (All. 2) relativo al Doc. 15 “Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-Operam 
Suolo, Sottosuolo e Acque sotterranee.” è stata elaborata la tavola (v. Tav.1) delle passività 
ambientali nella quale vengono riportati i suddetti superamenti delle CSC rilevati nell’area di 
indagine. 
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Fig. 4.1 - Superamenti terreni – Sorgente Pz1 – Suolo Profondo 

Fig. 4.2 - Superamenti terreni – Sorgente S5bis ARPAV – Terreno saturo (per cui non presente in AdR) 
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Fig. 4.3 - Superamenti terreni – Sorgente S9 – Suolo Superficiale 

Fig. 4.4 - Superamenti terreni – Sorgente S9 – Suolo Profondo 
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4.2.2 Stato qualitativo delle acque sotterranee 
La campagna di indagine di riferimento per lo stato qualitativo delle acque sotterranee, adottata per 
la redazione del modello concettuale, è quella condotta nel luglio 2011. 
Le analisi sono state eseguite sui campioni prelevati rispettivamente da sei piezometri che captano la 
falda d’impregnazione del riporto e da sei piezometri che captano la prima falda. 
Dall’analisi dei risultati, si rileva una contaminazione di fondo da metalli e composti inorganici, sia 
nella falda di impregnazione del riporto che in prima falda, oltre a isolati superamenti per i composti 
Alifatici Clorurati Cancerogeni a carico di due piezometri della prima falda (PZ4P e PZ6P) con 
concentrazioni di poco superiori alla CSC tali da non configurare dei superamenti significativi. In 
generale, i piezometri di monte idrogeologico risultano più contaminati di quelli posti a valle. 
In particolare, i risultati hanno evidenziato quanto segue:  

 il manganese (CSC = 50 μg/l) è stato rilevato in tutti i piezometri, sia nella falda superficiale
che in prima falda, con concentrazioni dell’ordine delle poche centinaia di μg/l. I valori più
significativi sono stati rilevati nei piezometri di monte idrogeologico ove si sono osservati
valori dell’ordine delle diverse centinaia (PZ3P e PZ5S) e anche migliaia (PZ5P) di μg/l;

 il ferro (CSC = 200 μg/l) è stato rilevato in concentrazioni superiori ai limiti di legge in tutti i
piezometri, sia nella falda superficiale che in prima falda, con valori anche significativi
dell’ordine delle migliaia di μg/l;

 l’arsenico (CSC = 10 μg/l) è stato rilevato, sia nella falda del riporto che nella prima falda, in
concentrazioni dell’ordine delle decine di μg/l, con un massimo di 131 μg/l nel piezometro di
monte PZ5P. L’area interessata dai superamenti è circoscritta alla parte sud-est dello Sito e
compresa tra i piezometri PZ5, PZ3, PZ6 e PZ2;

 sono state rilevate concentrazioni superiori ai limiti di legge anche per selenio, boro e
antimonio;

 per quanto riguarda i composti inorganici, sono stati evidenziati superamenti per fluoruri
(CSC = 1500 μg/l) e solfati (CSC = 250 μg/l) esclusivamente nei piezometri captanti la falda
d’impregnazione del riporto (ad esclusione dei punti PZ3S e PZ4S);

 per quanto riguarda i composti alifatici clorurati cancerogeni sono stati rilevati sporadici e
lievi superamenti dei limiti di legge esclusivamente nelle acque di prima falda a carico del
CVM (CSC 0,5 μg/l) nel piezometro PZ4P (0,55 μg/l), del Tricloroetilene (CSC = 1,5 μg/l) e
del Tetracloroetilene (CSC = 1,1 μg/l) nel piezometro PZ6P (con valori rispettivamente pari
a 2,58 μg/l e 1,49 μg/l).

Per maggiori dettagli relativi allo stato attuale delle acque sotterranee del sito in esame, si rimanda al 
documento elaborato nel Maggio 2020 “Integrazioni al PMA – Caratteristiche ambientali Ante-
Operam Suolo, Sottosuolo e Acque sotterranee” (Doc. 15). 

4.2.3 Sorgenti di contaminazione 
Per il sito in esame, sulla base delle risultanze delle attività di caratterizzazione è stato possibile 
individuare le seguenti sorgenti di contaminazione secondaria, ovvero i comparti ambientali in cui 
sono stati rilevati superamenti delle concentrazioni soglia di contaminazione: 

- terreno superficiale impattato dalla presenza di diossine;
- terreno profondo impattato dalla presenza di mercurio e diossine;
- acque della falda di impregnazione del riporto in cui è stata rilevata presenza di metalli e

composti inorganici;
- acque della prima falda in cui è stata rilevata presenza di metalli, composti inorganici e

composti clorurati.
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I comparti ambientali indicati sono stati valutati nell’Analisi di Rischio per l’area ex Italcementi (cfr. 
Allegato 2) al fine di calcolare gli obiettivi di bonifica per il sito in esame. 

4.2.4 Potenziali recettori 
Sono stati identificati i potenziali bersagli della contaminazione presente nel suolo e nelle acque del 
sito, escludendo i recettori a breve termine (operatori dello smantellamento/dismissione e operatori 
della bonifica) come previsto dalle procedure di elaborazione di analisi di rischio nazionali e 
internazionali. Gli scenari di assetto del sito valutati sono i seguenti: 

 Scenario attuale: attualmente il sito risulta dismesso e non si rileva la presenza di lavoratori
all’interno dell’insediamento. Pertanto, i possibili recettori umani che possono entrare in
contatto con le sorgenti di contaminazione precedentemente definite sono i lavoratori off-site
che operano nelle aree adiacenti al sito. I lavoratori off-site più vicini al sito si trovano sia ad
ovest (area di proprietà DECAL) sia ad est e a sud del sito (proprietà di VESTA). Ulteriore
bersaglio della contaminazione sono le acque di falda (falda di impregnazione del riporto e
prima falda); pertanto è stata valutata la qualità di tali acque attraverso la verifica delle
concentrazioni al punto di conformità (POC) coincidente con il confine di valle idrogeologica
del sito.

 Scenario futuro: a seguito della riqualificazione del sito, i bersagli che potranno entrare in
contatto con le sorgenti di contaminazione risultano i lavoratori on-site che saranno presenti
all’interno dell’area ex Italcementi e i lavoratori off-site che opereranno nelle aree adiacenti
al sito. Ulteriore bersaglio della contaminazione sono le acque di falda (falda di
impregnazione del riporto e prima falda); pertanto è stata valutata la qualità di tali acque
attraverso la verifica delle concentrazioni al punto di conformità (POC) coincidente con il
confine di valle idrogeologica del sito.

4.2.5 Percorsi di migrazione e vie d’esposizione 
I possibili percorsi di migrazione della contaminazione rilevata nelle sorgenti di contaminazione in 
oggetto all’Analisi di Rischio sono i seguenti (per i dettagli cfr. Allegato 2): 

 volatilizzazione di vapori: questo percorso risulta attivo solamente per le sostanze volatili
rilevate nei terreni, ovvero il mercurio nei terreni profondi;

 volatilizzazione di polveri in ambienti aperti dai terreni superficiali (diossine);
 lisciviazione dai terreni superficiali e profondi verso la falda di impregnazione del riporto; il

percorso di migrazione verso la prima falda è invece interrotto dalla presenza dello strato
impermeabile costituito dalla barena e dal caranto;

 trasporto della contaminazione dissolta verso il punto di conformità (POC), coincidente con
il confine nord del sito, ovvero il Canale Industriale Sud, lungo la direzione prevalente di
deflusso (N-S) nella falda di impregnazione e nella prima falda.

I meccanismi con cui le sorgenti e i recettori entrano in contatto, secondo vie e modalità definite, si 
definiscono percorsi di esposizione. Tali percorsi di esposizione per poter essere considerati ai fini 
dell’applicazione dell’analisi di rischio devono essere completi.  
Un percorso di esposizione si considera completo nel caso in cui esiste contemporaneamente: 

- una sorgente di contaminazione;
- un meccanismo di rilascio della sorgente ad un comparto ambientale;
- un meccanismo di contatto diretto con il contaminante o un meccanismo di trasporto al punto

di esposizione;
- una modalità di esposizione attraverso cui il contaminante entra in contatto con il recettore.

Il calcolo delle CSR viene effettuato unicamente laddove sussistono vie d’esposizione complete. 
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 Scenario attuale

 Lavoratori off-site: il sito è circondato da attività industriali in cui sono presenti dei lavoratori;
l’area in cui è stata rilevata la presenza di diossine nel suolo superficiale non è pavimentata,
pertanto risulta attivo il percorso di inalazione di polveri outdoor dal suolo superficiale. Vista
la presenza di composti volatili nel terreno profondo (mercurio), è attiva l’inalazione di vapori
outdoor dal suolo profondo.

 Acque sotterranee: al fine della tutela della risorsa idrica sotterranea, è stata valutata la
migrazione della contaminazione verso il punto di conformità (POC) ubicato in
corrispondenza del confine del sito, ovvero del canale industriale, in direzione di deflusso
delle acque sotterranee, da sud a nord. Pertanto, al fine di tener conto del rischio per la risorsa
idrica sotterranea, che non è un rischio sanitario ma una stima del rispetto degli obiettivi di
qualità, sono state calcolate le CSR al fine di mantenere le CSC al punto di conformità.

 Scenario futuro

 Lavoratori on-site: dalle previsioni di ri-sviluppo di DECAL non è prevista la completa
pavimentazione dell’area oggetto della presente analisi di rischio; pertanto, è stato considerato
che i lavoratori futuri del sito potranno essere esposti alle sostanze presenti nel suolo
superficiale attraverso il contatto diretto (ingestione e contatto dermico) e l’inalazione di
polveri. Inoltre, vista la presenza di composti volatili nel terreno profondo (mercurio), risulta
attivo il percorso di inalazione di vapori outdoor dal suolo profondo.

 Lavoratori off-site: il percorso di inalazione di polveri outdoor dal suolo superficiale risulta
attivo. Vista la presenza di composti volatili nel terreno profondo (mercurio), è attiva
l’inalazione di vapori outdoor dal suolo profondo.

 Acque sotterranee: al fine della tutela della risorsa idrica sotterranea, è stata valutata la
migrazione della contaminazione verso il punto di conformità (POC) ubicato in
corrispondenza del confine del sito, ovvero del canale industriale, in direzione di deflusso
delle acque sotterranee, da sud a nord. Pertanto, al fine di tener conto del rischio per la risorsa
idrica sotterranea, che non è un rischio sanitario ma una stima del rispetto degli obiettivi di
qualità, sono state calcolate le CSR al fine di mantenere le CSC al punto di conformità.
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4.3 Confronto MCS Area Ex Italcementi e Progetto Venice LNG 
Al fine di verificare le prescrizioni contenute nel Parere Tecnico di verifica VIA e ViNCA n. 3019 
del 31/05/2019 (v. All. 1d), e nel Verbale di Anticipazione quadro prescrittivo del parere regionale 
DVA-REGISTRO UIFFICIALE.I.0011164.03-05-2019 (v. All. 1c), ed in particolare al fine di 
confermare il Modello Concettuale Definitivo approvato per l’area in esame (Ex Italcementi) si 
riportano di seguito le valutazioni eseguite in relazione al Progetto del nuovo Deposito LNG. 

L’Area Ex Italcementi, come si è già ampiamente detto, è quella che vedrà le principali attività di 
realizzazione del nuovo deposito di LNG, infatti in tale porzione di sito verranno realizzate le strutture 
di stoccaggio vere e proprie (serbatoio di stoccaggio LNG), con le connesse pipe line, aree di carico 
e scarico, banchina navi per l’attracco delle navi gasiere, la sala controllo, le aree compressori e gli 
edifici ausiliari (magazzini, pese, sala misure, edificio elettrico ecc…). 
Come si può ben comprendere, tali opere in progetto prevedranno un’intensa modificazione dell’area 
con realizzazione di fondazioni, vie di accesso, edifici ed impalcati.  
Proprio in relazione alla complessa realizzazione delle strutture che comporranno il deposito di LNG, 
ed in relazione alla realizzazione di fondazioni, livellamenti e scavi, è necessario verificare l’attinenza 
del progetto in essere con il modello concettuale del sito sul quale è stata basata l’intera analisi di 
rischio e le considerazioni che hanno portato alla realizzazione e completamento delle attività di 
bonifica del sito.  

A tal proposito, in relazione al modello concettuale riportato al capitolo precedente, si possono 
individuare due porzioni di sito dove risulta necessario verificare la validità delle suddette ipotesi ed 
elaborazioni condotte nell’AdR, queste sono:  
 Area Sala Controllo/Edificio Elettrico/Magazzino/Sala Misura: questa porzione di sito ricade 

interamente in corrispondenza dell’area individuata quale “sorgente secondaria di 
contaminazione”, denominata SP2/SP3, per la presenza di Diossine nella matrice suolo 
superficiale e suolo profondo (area sondaggio S9);

 Area Edificio Ausiliari e pipeline rack: in questo caso, le costruzioni in progetto ricadono 
interamente o parzialmente) all’interno del poligono di Thiessen, area sorgente SP1, 
costruito in corrispondenza del sondaggio PZ1, il quale individua l’area di potenziale 
contaminazione del suolo profondo per la presenza di Mercurio.

Di seguito si tratteranno le suddette porzioni di sito e si confronteranno i progetti per la realizzazione 
delle strutture in progetto con il modello concettuale del sito ed in particolare si valuterà la 
corrispondenza delle stesse con le prescrizioni della Determina 797/2017 (v. par. 4.1). 

4.3.1 Area S9 – Diossine 
La porzione di area in esame, a seguito delle indagini di caratterizzazione svolte (v. Doc. 1 e Doc. 5), 
è risultata potenzialmente contaminata a causa della presenza di “Diossine” con tenori superiori alle 
CSC Colo. B del D.lgs. 152/06.  
Tale contaminazione riguardava sia i terreni superficiali sia i terreni profondi, questi hanno 
individuato due aree sorgenti denominate SP2 ed SP3 (si veda Fig. 4.3 e 4.4). 
La rilevata presenza di tali superamenti ha comportato la necessità di redigere l’Analisi di Rischio 
sito specifica, redatta da URS Italia nel Novembre 2011 (v. Doc. 6) e contenuta in sintesi anche 
all’interno del Progetto Operativo di Bonifica del sito Ex Italcementi elaborato da URS Italia nel 
Gennaio 2012 (v. Doc.8).  
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Come mostrato nel modello concettuale del sito (v. capitolo precedente), l’analisi di rischio elaborata 
ha considerato sia i terreni superficiali sia i terreni profondi di questa porzione di sito, verificandone 
l’accettabilità del rischio sia nello scenario attuale (presenza di lavoratori Off Site) sia nello scenario 
futuro (presenza di lavoratori On site ed Off site).  
Si sottolinea che il cosiddetto “Scenario Futuro” è quello che rappresenta lo stato dei luoghi a valle 
della realizzazione delle strutture del nuovo deposito di LNG. 

L’elaborazione dell’analisi di rischio ha permesso di concludere quanto brevemente riportato: 
- Scenario attuale:  per la matrice suolo superficiale e profondo, l'A.d.R. ha dimostrato 

l’assenza di rischio da diossine per i lavoratori off-site e per la falda. In conclusione il 
calcolo delle CSR ha determinando la non necessità di alcun intervento sui terreni del sito;

- Scenario futuro: In questo caso è necessario fare una distinzione, in quanto la matrice Suolo 
Superficiale ha mostrato rischio per i lavoratori futuri che potranno essere presenti in sito (On 
site) e assenza di rischio per i lavoratori delle aree attigue (Off site); mentre l’elaborazione 
svolta per il Suolo profondo ha mostrato assenza di rischio per la salute umana dei lavoratori 
per entrambi i bersagli ipotizzati. In conclusione, lo scenario futuro ipotizzato, poiché le 
concentrazioni di Diossine superano nel suolo superficiale le CSR calcolate, risultava 
necessaria attuare interventi di bonifica su tale matrice.

In funzione dei risultati ottenuti con l’elaborazione dell’analisi di rischio, redatta secondo il modello 
concettuale definitivo del sito, sono state avviate le attività di bonifica come da Progetto Operativo 
redatto da URS Italia nel Gennaio 2012. Per la porzione di sito in esame si prevedeva la realizzazione 
di attività di Scavo e Smaltimento dei terreni con ripristino mediante posa di materiali certificati.  
Le operazioni svolte sono state condotte in seguito ad un ulteriore indagine di caratterizzazione 
integrativa dei terreni nell’intorno del sondaggio S9, attraverso la quale è stato possibile circoscrivere 
al meglio l’area impattata dalla contaminazione.  
Le attività svolte hanno pertanto riguardato una porzione di sito delle dimensioni indicative di 67x24 
m (1608 m2), dove sono stati escavati i terreni “suolo superficiale” sino al raggiungimento ed 
intercetto della falda superficiale (falda nel riporto). Indicativamente sono stati rimossi spessori di 
terreno compresi tra 1,0 e 1,2 m.  
In seguito sono state condotte le attività di collaudo dello scavo che hanno dimostrato il 
raggiungimento degli obiettivi di bonifica, quindi si è proceduto con il ripristino dell’area mediante 
posa di geotessuto e terreno vegetale pulito.  

Come detto in premessa, nell’ambito del nuovo deposito LNG, l’area prossima al sondaggio S9 vedrà 
la realizzazione delle strutture relative alla Sala controllo/Edificio Elettrico/Magazzino e Sala Misura. 
Per la realizzazione di tali strutture, il progetto prevede la realizzazione di fondazioni tradizionali 
dimensionate in funzione delle caratteristiche dei terreni e delle sovrastrutture. Per la realizzazione di 
tali apparati fondazionali si prevede di operare come segue:  

 Posa in opera di un livello di terreno, attività detta di “site preparation”, per rendere il piano
campagna omogeno. Pertanto il piano campagna sarà portato da una quota variabile compresa
tra +2,20/+2,60 m s.l.m. ad una quota omogenea, piano campagna orizzontale, pari a +3,20 m
s.l.m.;

 Realizzazione delle opere fondali con quota di imposta delle stesse a +2,20 m s.l.m.

Come riepilogato ai punti precedenti, le attività di bonifica effettuate, hanno comportato la rimozione 
di terreno per uno spessore di circa 1,0/1,20 m dall’attuale piano campagna, ciò determina che la 
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movimentazione di terreni al di sotto di tale quota comporterebbe una variazione del modello 
concettuale del sito, definito in funzione alla realizzazione delle attività di bonifica.  
Confrontando le quote di “site preparation” e le quote di imposta delle fondazioni, appare 
evidente come tali attività edili non vadano a modificare tale stato di fatto dell’area, in quanto 
la posa delle fondazioni avverrà, in seguito al livellamento ed all’innalzamento del terreno, alla 
medesima quota del piano campagna attuale.  
In definitiva, tali operazioni non determineranno una variazione del Modello Concettuale 
approvato e delle condizioni di Certificazione del completamento e della conformità al progetto 
di bonifica del sito “Ex Italcementi”. Inoltre, dallo schema delle quote di imposta delle fondazioni 
(v. Tav 2) e sulla base dell’Anali di Rischio elaborata e brevemente sintetizzata ai punti precedenti, 
appare evidente come le operazioni in progetto non vadano ad interferire con le prescrizioni dettate 
dalla Determinazione n.797/2017 della Città Metropolitana di Venezia. 
IN PARTICOLARE, RISULTA RISPETTATA LA PRESCRIZIONE A) IN QUANTO NON SI IPOTIZZANO
VARIAZIONI DEGLI SCENARI GIÀ ELABORATI NELL’ANALISI DI RISCHIO, ALLO STESSO TEMPO NON
SI PREVEDE DI INTERFERIRE CON QUANTO PRESCRITTO DALLA PRESCRIZIONE B), IN QUANTO LE
ATTIVITÀ EDILI NON COMPORTERANNO LA RIMOZIONE DELLO STATO DI TERRENO RIPORTATO AI 
FINI DELLA BONIFICA.  

4.3.2 Area PZ1 – Mercurio 
L’area nell’intorno del sondaggio PZ1, posta nei pressi della futura banchina per navi gasiere e 
nell’area ove sorgerà l’edificio “ausiliari” e parte del rack (struttura di supporto tralicciata per 
tubazioni), nel corso delle indagini di caratterizzazione di cui ai Doc. 1 e Doc.5 (v. Tab. 1.1) ha 
mostrato la presenza di Mercurio in concentrazioni superiori alle CSC nella matrice Suolo Profondo 
ed in particolare nella porzione di terreno compresa tra -1,0 e -2,0 m da p.c. Ciò ha permesso di 
individuare, attraverso la costruzione grafica dei poligoni di Thiessen, una sorgente di 
contaminazione nel suolo profondo denominata SP1 (v. Fig. 4.1). 
A seguito di tale rilevato superamento delle Concentrazioni Soglia di Contaminazione, così come 
fatto per le Diossine (v. par. precedente), è stata elaborata l’Analisi di Rischio sito specifica, 
ipotizzando anche in questo caso gli scenari descritti al modello concettuale definitivo del sito.  

In tal caso, per entrambe le elaborazioni – scenario attuale (esposizione lavoratori Off-Site) e scenario 
futuro (esposizione lavoratori Off-Site e On-Site) – l’analisi di rischio ha dimostrato come non vi 
fossero rischi per la salute dei lavoratori.  

La validità di quanto dimostrato attraverso l’elaborazione dell’analisi di rischio è strettamente 
connessa alle assunzioni effettuate all’interno del Modello Concettuale definitivo, per tale ragione, in 
funzione alle opere in progetto nella porzione di sito in esame, è necessario valutare se tali assunzioni 
risultino verificate e valide. Perché ciò avvenga, risulta evidente come l’area della sorgente di 
contaminazione SP1 (mercurio) non possa essere oggetto di variazioni significative dal punto di vista 
topografico ed in particolare non può essere oggetto di escavazioni al di sotto della profondità di -1,0 
m dal piano campagna considerato nell’analisi di rischio, corrispondente a +2,50 m s.l.m.. 

Dalla verifica degli schemi progettuali delle opere di fondazione elaborate da Techint Engineering & 
Construction (v. Tav. 2), si osserva come l’area in oggetto vedrà una livellazione del terreno a quota 
omogenea pari a +2,50 m s.l.m., quota corrispondente al piano campagna sopra citato. A valle di tale 
opera preliminare si prevede la realizzazione di fondazioni fuori terra per l’edificio ausiliari (quota 
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d’imposta fondazioni +2,60 m s.l.m.) e fondazione su plinti poggianti su magrone per il rack 
tubazioni. Si sottolinea che, viste le caratteristiche del rack tubazioni (altezza circa 12 m), qualora 
necessario per motivi di stabilità statica e sicurezza antisismica, saranno inseriti a rinforzo della 
struttura micropali battuti o pali FDP. 
Inoltre si evidenzia che il progetto della rete fognaria è stato sviluppato per evitarne la posa in tutto il 
settore in oggetto.  

Anche eventuali sottoservizi minori saranno posati in forma superficiale, a un massimo di -0,50 m 
rispetto al piano livellato a +2,50 m s.l.m. 

In definitiva, le proposte progettuali escludono del tutto la movimentazione dei terreni “suolo 
profondo” posti tra -1,0 e -2,0 m da p.c.  
Ciò garantirà il permanere della validità del modello concettuale definitivo del sito e le operazioni in 
progetto non andranno ad interferire con le prescrizioni dettate dalla Determinazione n.797/2017 della 
Città Metropolitana di Venezia. 
IN PARTICOLARE, RISULTA RISPETTATA LA PRESCRIZIONE A) IN QUANTO NON SI IPOTIZZANO
VARIAZIONI DEGLI SCENARI GIÀ ELABORATI NELL’ANALISI DI RISCHIO. 

Ferrara, Luglio 2020 

Dott.ssa Geol. Linda Collina 
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CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AMBIENTE

Determinazione  N. 797 / 2017
Responsabile del procedimento: MASSIMO GATTOLIN

Oggetto: CERTIFICAZIONE DEL COMPLETAMENTO E DELLA CONFORMITA’ AL
PROGETTO DI BONIFICA DEL SITO “EX ITALCEMENTI” VIA DELLA GEOLOGIA 9
- MARGHERA (VE) DI PROPRIETA’ DELLA DECAL S.P.A.  

Il dirigente

Premesso che l’art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle
unioni e fusioni di Comuni”:
- al comma 16 stabilisce che le Città metropolitane, subentrando alle Province omonime, ne esercitano le

funzioni;
- al comma 10 prescrive che lo statuto metropolitano, nel rispetto delle norme della stessa legge 7 aprile

2014, n. 56, stabilisce le norme fondamentali dell’organizzazione dell’ente, ivi comprese le attribuzioni
degli organi nonché le articolazioni delle loro competenze;

- al comma 50 dispone, tra l’altro che alle città metropolitane si applicano, per quanto compatibili, le
disposizioni in materia di comuni di cui al testo unico (d.lgs 18 agosto 2000, n. 267);

visti:
i. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”,

e, in particolare, l’articolo 107, che definisce le funzioni e le responsabilità della dirigenza;
ii. lo statuto della Città metropolitana di Venezia, approvato con deliberazione della conferenza dei sindaci

n. 1 del 20 gennaio 2016;
iii. il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi tuttora vigente ai sensi dell’art.29 comma 5 del

sopra citato statuto, ed in particolare gli artt. 24 e 25 che definiscono il ruolo, le funzioni e i compiti dei
dirigenti,

iv. il decreto presidenziale n. 2009/44 prot. n. 79129 del 23.12.2009 relativo all’attribuzione dell'incarico
dirigenziale del Servizio Ambiente e la lettera protocollo n. 111546 del 14/12/2012 con cui la Presidente
della Provincia proroga l’incarico sopra citato ai sensi dell’art. 27, comma 4, del regolamento provinciale
sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

v. il PEG 2016 ed in particolare le attività previste nel relativo Piano degli Obiettivi (Ambito Miss09_Progr
02/50 – procedimenti di bonifica);

visti:

i. il D.Lgs. del 3 aprile 2006 n. 152 che al titolo V° disciplina gli interventi di bonifica e ripristino ambientale
dei siti contaminati e all’art. 248 dispone: “il completamento degli interventi di bonifica, di messa in
sicurezza permanente, e di messa in sicurezza operativa, nonché la conformità degli stessi al progetto
approvato sono accertati dalla provincia mediante apposita certificazione sulla base di una relazione
tecnica predisposta dall’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente territorialmente competente”;
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ii. la legge Regione Veneto 29 ottobre 2015, n.19. con la quale sono state dettate ”disposizioni per il riordino
delle funzioni amministrative provinciali” e si è stabilito che le funzioni già conferite dalla Regione restano in
capo alle Province (art. 2) e nello specifico alla Città metropolitana di Venezia (art. 3);

iii. la L.R. n. 3 del 21.01.2000 che detta disposizioni in materia di gestione dei rifiuti e definisce le competenze
delle province in materia di bonifica e ripristino dei siti inquinati;

iv. la L.R. n. 20 del 16.08.2007, che ribadisce all’art. 18 che fino all’entrata in vigore della legge regionale di
riordino della disciplina di tutela ambientale le Province ed i Comuni esercitano le competenze
amministrative in materia di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti inquinati di cui agli artt. 4 – 6 – 7 stabilite
con la L.R. n. 3 del 21.01.2000 e successive modificazioni.

premesso che il Progetto di bonifica comprensivo dell’Analisi di Rischio presentato in data 7.03.2012 dalla Decal
S.p.A. del sito denominato “ex Italcementi” ubicato in via della Geologia 9 – Marghera (VE), valutato nella Conferenza
di servizi decisoria del 15.10.2013, è stato approvato dal Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
in via provvisoria con decreto n. 113 del 4.04.2014 e successivamente in via definitiva con decreto n. 5169 del
3.07.2014 dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare

preso atto della stipula da parte della Decal S.p.A. a favore della Provincia di Venezia della fideiussione bancaria
n.08384/8200/00615912 del 16.12.2014 emessa dalla Intesa San Paolo Divisione Corporate ed Investment Banking –
Bergamo, a garanzia della corretta esecuzione e del completamento degli interventi di bonifica approvati.

vista la richiesta del 20.05.2016, acquisita con prot. 51177 del 9.06.2016, di rilascio della certificazione di avvenuta
bonifica da parte della Decal S.p.A.

dato atto che la Città metropolitana di Venezia ai fini del rilascio della certificazione, con lettera prot. 53375 del
16.06.2016 ha richiesto al Servizio Bonifiche dell’ARPAV di Venezia la trasmissione della relazione tecnica prevista
dall’art. 248 comma 2 D.Lgs. 152/2006, sospendendo i termini del procedimento amministrativo.

acquisito:
i. il certificato di regolare esecuzione dei lavori in conformità al progetto approvato a firma del Direttore dei

lavori e la relazione di collaudo a firma del collaudatore geol. Pietro Zangheri, trasmessi dalla ditta Decal
S.p.A. con la citata richiesta del 20.05.2016, acquisita con prot. 51177 del 9.06.2016;

ii. la relazione tecnica dell’ARPAV di Venezia acquisita con prot. 13707 del 16.02.2017;

dato atto che la citata relazione tecnica dell’ARPAV di Venezia, a fronte di sopralluoghi e controlli eseguiti nel sito,
evidenzia che gli interventi di bonifica sono stati eseguiti in conformità a quanto previsto dal citato Progetto di Bonifica
e che quindi gli obiettivi previsti sono stati raggiunti.

dato atto che l’ARPAV nella sopra citata relazione, ha evidenziato quanto segue:
 nell’area oggetto d’intervento dell’asporto del terreno contaminato sono stati effettuate analisi dei campioni di

fondo scavo prelevati nel suolo “saturo”; alcuni di questi hanno evidenziato superamenti delle CSC per il
parametro PCDD/PCDF, per cui propone, nell’ambito del previsto monitoraggio delle acque sotterranee,  di
estendere la ricerca dei parametri anche al PCDD/PCDF;

 richiama quanto previsto dalla prescrizione inserita nel decreto ministeriale di approvazione progetto (art.1
comma 11 lettera e) evidenziando che l’Analisi di Rischio (scenario futuro) approvata contestualmente al
progetto di bonifica non ha considerato l’indoor in quanto non è prevista la realizzazione di edifici nei pressi
dell’area in cui sono stati rilevati composti volatili (poligono denominato SP1 riferito al sondaggio PZ1P –
mercurio in suolo profondo), richiedendo l’obbligo di annotazione delle passività ambientali nel certificato di
destinazione urbanistica.

visto che Decal S.p.A., ha proposto nel progetto di bonifica dei suoli un monitoraggio delle acque sotterranee con
campionamento semestrale dai piezometri esistenti per un periodo di due anni, evidenziato che tale monitoraggio è già
stato avviato ma non è stato ricercato il parametro PCDD/PCDF, si ritiene di prescriverne il riavvio con l’obbligo di
estendere la ricerca dei parametri anche al PCDD/PCDF; inoltre saranno prescritte delle modalità d’intervento per
eventuali scavi da effettuarsi nelle aree con superamenti delle CSC nel suolo profondo per il parametro PCDD/PCDF e
mercurio.

dato atto che il presente atto sarà trasmesso al Comune di Venezia che provvederà a recepire le relative prescrizioni ivi
contenute nelle Norme tecniche di Attuazione degli strumenti urbanistici del Comune.
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dato atto che il procedimento si è concluso entro i termini al netto delle sospensioni previste per legge, (termine
previsto 12 marzo 2017); nel rispetto quindi dei termini, pubblicati sul sito dell’amministrazione alla pagina
http://www.cittametropolitana.ve.it/trasparenza/carta-dei-servizi-e-standard-di-qualit%C3%A0.html

DETERMINA

1. di certificare il completamento e la conformità al progetto di bonifica approvato dal Ministro dell’Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare in via provvisoria con decreto n. 113 del 4.04.2014 e successivamente in via
definitiva con decreto n. 5169 del 3.07.2014 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
del sito “ex Italcementi” via della Geologia 9 – Marghera (VE) di proprietà della Decal S.p.A. individuato nella
planimetria allegata, così censito:
Comune di Venezia
Nuovo Catasto Urbano del Comune di Venezia Foglio 192 (ex sezione di Malcontenta Foglio 6) mappale  105 –
604 – 717 – 949 – 951(parte) – 955(parte) – 957; Foglio 193 (ex sezione di Malcontenta Foglio 7 ) mappale 138

2. di stabilire le seguenti prescrizioni:
a) qualsiasi modifica allo stato attuale ed alle condizioni di utilizzo del sito rispetto a quanto ipotizzato negli

scenari elaborati nell’analisi di rischio approvata contestualmente al progetto di bonifica (decreto n. 113 del
4.04.2014 e decreto n. 5169 del 3.07.2014), dovranno comportare una revisione dell’analisi di rischio
medesima volta a verificarne l’assenza per le concentrazioni residuali presenti in sito, nel suolo profondo, nella
nuova configurazione d’uso;

b) per eventuali scavi nell’area oggetto degli interventi di bonifica, identificata nella planimetria allegata alla
presente certificazione, che comportino la rimozione dello strato di terreno riportato ai fini della bonifica con
approfondimento nel suolo sottostante, devono essere utilizzate le seguenti modalità:
i. rimozione dello strato di terreno riportato e quindi compatibile con la col. B tab.1 all.5 parte quarta titolo

quinto del D.Lgs.152/2006;
ii. deposito dello stesso (distinto dal terreno profondo);
iii. scavo del terreno profondo con stoccaggio separato ed in sicurezza, su telo o cassone evitando il contatto

con il terreno superficiale e il dilavamento;
iv. smaltimento del terreno profondo come rifiuto previo analisi di classificazione presso idoneo impianto;
v. ripristino dello scavo con il terreno superficiale precedentemente asportato (punto i) e/o con terreno

conforme alla colonna B tab.1 all.5 parte quarta titolo quinto del D.Lgs.152/2006.
c) le modalità descritte al punto b) sono prescritte anche per il poligono denominato SP1 riferito al sondaggio

PZ1P (planimetria allegata), per eventuali scavi a profondità maggiori di 1,00 m. dal p.c.
d) si rammenta in ogni caso per le aree ricadenti nel sito la disciplina generale vigente per le terre da scavo.
e) deve essere effettuato il previsto monitoraggio delle acque sotterranee dai piezometri esistenti per almeno due

anni con cadenza di campionamento semestrale ricercando oltre ai parametri indicati nel documento progettuale
anche il parametro PCDD/PCDF. I risultati del monitoraggio devono essere trasmessi con cadenza semestrale
alla Città metropolitana di Venezia ed all’Arpav Dipartimento provinciale di Venezia.

3. di trasmettere il presente atto alla ditta Decal S.p.A., in qualità di proprietario ed esecutore degli interventi di
bonifica ed ai fini dell’acquisizione d’ufficio, di inviarlo al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare, alla Regione del Veneto, al Comune di Venezia ed all’ARPAV Dipartimento provinciale di Venezia.

Avverso la presente determina è ammessa proposizione di riscontro giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo
Regionale competente per territorio, ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, rispettivamente entro
60 e 120 giorni dalla data di notifica del presente da parte della Ditta interessata.

Il presente atto non può essere prodotto agli organi della pubblica amministrazione o ai privati gestori di pubblici
servizi.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs n. 267/2000, la regolarità e la correttezza
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento

           IL DIRIGENTE
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                     MASSIMO GATTOLIN

                  atto firmato digitalmente
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Sede legaleVia Ospedale Civile 24, 35121 Padova  
Italia  
codice fiscale 92111430283  partita IVA 
03382700288 
urp@arpa.veneto.it  PEC: protocollo@pec.arpav.it   
www.arpa.veneto.it 

Dipartimento Provinciale di Venezia 
Via Lissa 6, 30174 Venezia Mestre Italia 

Tel. +39 041 5445511 e-mail: dapve@arpa.veneto.it 
PEC: dapve@pec.arpav.it 

 

Prot. vedi file segnatura xml allegato                                                                                               
Class. X.20.09 

Rif.interno: BON PM 254     

 

Spett.li  

Venice LNG Spa 
venicelng@legalmail.it 
 
S.G.M. Geologia e Ambiente S.r.l. 
sgmingegneria@pec.it   

 
      p.c.       Città Metropolitana 

Servizio Difesa del Suolo e Tutela del Territorio 
Ufficio Bonifiche 
protocollo.cittametropolitana.ve@pecveneto.it  
 

                                                                                    
 
Oggetto:  Venice LNG S.p.A. - DDeeppoossiittoo  CCoossttiieerroo  ddii  GGaass  NNaattuurraallee  LLiiqquueeffaattttoo  --  VViiaa  ddeellllaa  GGeeoollooggiiaa  ––  MMaarrgghheerraa    

Verifica di ottemperanza, ex D. Lgs 104/2017, art.17, della condizione ambientale n. 15 del Parere   
n. 3019 del 14 /11/2019 emesso dal MATTM   

 
 

In data 5 novembre 2019 il MATTM ha emanato il Decreto di Valutazione d'Impatto Ambientale n. 320, relativo 

al progetto "Deposito costiero GNL a Marghera nel Comune di Venezia - Stoccaggio da 32.000 mc" proposto dalla 

società Venice LNG S.p.A.  Costituiscono parte integrante del Decreto :  

• Parere positivo della Commissione tecnica di verifica dell’impatto ambientale VIA e VAS n. 3019 del 31 maggio 

2019;  

• Parere positivo del Ministero per i beni e le attività culturali espresso con nota prot. 18077 del 2 luglio 2019;  

• Parere positivo della Regione Veneto espresso con nota prot. 174027 del 3 maggio 2019. 

Nel parere della CT n. 3019 del 31 maggio 2019, la  prescrizione n. 15 recita: “Dovrà essere concordata con 

ARPA Veneto una integrazione del PMA che comprenda anche monitoraggi ante, in corso e post operam delle 

componenti suolo e acque (superficiali e sotterranee)”. L’autorità competente ha inoltre indicato ARPAV come “ente 

vigilante” in merito alla “verifica di ottemperanza” prevista dal D.Lgs. 104/2017, art. 17 comma 2. 

A seguito incontro tecnico preliminare tra consulenti ambientali di Venice LNG S.p.A. e tecnici ARPAV, sono 

stati prodotti da Venice LNG S.p.A. i seguenti documenti: 

• Approvazione Piano di Monitoraggio Ambientale da parte di ARPAV come richiesto da det. MATTM n. 3019 

del 31/05/19, acquisito agli presso ARPAV con Prot. n. 17978 del 24/02/2020; 

• Prima Integrazione al documento precedente, acquisita agli atti presso ARPAV con Prot. n. 39841 del 

08/05/2020; 

• Seconda integrazione, acquisita agli atti presso ARPAV con Prot. n. 45012 del 26/05/2020. 
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Valutati i citati documenti, nonché la documentazione agli atti presso questa Agenzia inerente i procedimenti di 

bonifica afferenti i siti di localizzazione del progetto in esame, si formulano di seguito alcune osservazioni volte ad 

ottimizzare il Piano di Monitoraggio Ambientale in esame. 

 

Monitoraggio ante operam suolo  

Si prende atto dei dati riportati nel documento di Venice LNG S.p.A. del 26/05/2020 ( Prot. ARPAV n. 45012 

del 26/05/2020), tratti dalle caratterizzazioni ambientali ex artt. 242/252 del D.Lgs 152/06 e dalle verifiche di 

collaudo bonifica per la aree Decal e Decal-ex Italcementi, utilizzabili come dati di monitoraggio ambientale 

ante operam del suolo. Si ravvisa la necessità che vengano riportate in tabelle e mappe le passività ambientali 

presenti nei siti (es: Hg, As e PCDD/PCDF in area Decal- ex Italcementi): di tali passività si dovrà tener conto 

nella documentazione da redigere per ottemperare alla prescrizione n. 4 del  già citato parere della CT n. 3019 

del 31 maggio 2019, anche considerando eventuali modifiche dei modelli concettuali (es: valutazione eventuali 

percorsi indoor non considerati). 

 

Monitoraggio in operam e post opera suolo  

Considerato che, in merito a potenziali contaminazioni di suolo/sottosuolo, sia in fase di realizzazione 

dell’opera sia in fase di esercizio, i documenti esaminati ritengono di considerare solo eventi accidentali e 

prevedono idonee misure di mitigazione atte a minimizzare gli effetti sulle matrici ambientali citate, si ritiene 

che eventuali ulteriori monitoraggi dovranno essere posti in atto solo in seguito: 

• a ritrovamenti, in fase di scavo, di contaminazioni non note; 

• ad eventi accidentali di potenziale contaminazione, sia in fase di cantiere sia in fase di esercizio. 

In tali casi dovrà essere seguita la normativa vigente in materia di bonifiche, ed eventuali piani di monitoraggio 

saranno definiti in tale ambito procedimentale. 

Nel caso in cui i monitoraggi evidenziassero aggravamenti della situazione ambientale, dovranno essere 

eventualmente rivalutate le misure di mitigazione adottate. 

Per l’eventuale gestione di terre e rocce da scavo ex del DPR n. 120/2017,  nel caso in cui la caratterizzazione 

dovesse rilevare contaminazioni non previste, dovrà essere valutata la necessità di caratterizzare il sedime 

dell’eventuale deposito, sulla base delle caratteristiche dello stesso. 

Monitoraggio ante operam delle acque sotterranee 

Per il monitoraggio ante operam della matrice acque sotterranee, considerata la minor staticità della matrice, la 

carenza di dati idrochimici per l’area Decal interessata al progetto e l’importanza di disporre di un scenario 

ambientale di base non limitato che consenta una successiva verifica degli effettivi impatti ambientali 

dell’opera, si ritiene opportuno che venga effettuata almeno una campagna di monitoraggio (possibilmente 

due, una per semestre) dai piezometri già esistenti nei due siti, rilevando la freatrimetria delle falde ed almeno i 
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seguenti parametri chimici di cui alla Parte IV, Titolo V, All. 5, Tab. 2 (concentrazione soglia di contaminazione 

nelle acque sotterranee) del D.Lgs  03/04/2006 n. 152: 

o Metalli (1-18); 

o Inquinanti organici (19-23); 

o Composti organici aromatici (24-28); 

o Policiclici aromatici (29-38); 

o Alifatici clorurati cancerogeni (39-47); 

o Alifatici clorurati non cancerogeni (48-53); 

o Alifatici alogenati cancerogeni (54-57); 

o Diossine e furani (87); 

o PCB (88); 

o Idrocarburi totali (espressi come n-esano) (90). 

Monitoraggio in operam delle acque sotterranee 

Per la fase in corso d’opera potrà essere proseguito lo stesso monitoraggio effettuato in fase ante operam, con 

cadenza almeno annuale (possibilmente semestrale). 

 

Monitoraggio post opera delle acque sotterranee 

Anche per il post opera potrà essere mantenuto lo stesso monitoraggio definito per la fase ante operam, con 

cadenza almeno annuale (possibilmente semestrale). Eventuali riduzioni nel numero di parametri da 

monitorare e/o diradamenti o sospensioni del monitoraggio stesso potranno essere concordate con gli enti di 

controllo, sulla base degli esiti dei monitoraggi effettuati ante e in corso d’opera.  

 

Si rimane a disposizione per chiarimenti e informazioni.  

Distinti saluti. 

 

        Il Direttore 
                                                                                                                Ing. Mirco Zambon 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile  del procedimento: Mirco Zambon 
Responsabile dell'istruttoria: Annalisa Ghezzo 
 
Documento sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. Se stampato riproduce in copia l'originale informatico conservato negli archivi informatici ARPAV 
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